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LA GIUSTA, LOTTA 
L'attenzione dui mando ohe sempre 

^Ira i suoi grandi oocbi auriosi da 
'liti itaiìto all'altro del globo, dall'Europa 
alle Ameriobe ed alle lontane terre 
frèttienti preaentementu di lotta del-
l'Bitrewo Oriente, sembra ora dimen­
tica delle stragi di Manoinria come 
parva nn giorno soorda.re l'epopea ma-
ripara. dei primi giorni della guerra. 

Ormai noi siamo (atti oqsl. Circa aa 
anno fa Togo era sn tatti i giornali, 
in ogni telegramma, io tutte le con 

; ' Tewajioni. 
Pa qualche mese a quesin part « Togo 

<!efl'>̂ <«pai'ilo dalla scena : gli eroismi 
del bJÀcco di Pòrto Arturo erano pas 

; aatl atl'arohiTlo dalla storia. 
li i|anoaae eoheg^iava ani campi | 

Man«'a]il ; l'attansionc uaÌTersala era là, | 
A(x|iso un altro e'terribile e forse ! 

'' jlltimo: atto del gran .dramma, si erolge, i 
,igi^ milre e Togo, àiiaterioso a bordo 

' tbl tw TAHcello'fantasma, ripassa an-
: op.ra !|aa «olta davanti agli occhi del 

Te^4^rammi edbtradlttort, natide con-
, fase jilerTono ai araudi napoleoni di 

redazi||ne coiae profetiche basi di rit-
' tofie'i disastri, 

Ittt|mto méntre la pubblica opinione 
tntèrqisionaie ósaerTa cariosameato ed 
egóis^tcamenta'.lò .svolgersi dsH'asione, 

' 3<te B̂ t">"i " t^^ meglio diro no pò-
' polo m nn goternò, la guardano con 

l'ansii;; aocasoiaute di 'ohi sente intorno 
fi sa )s'o peri'Àolo di morte. 

Il jjepolo giapponese ed il goremo 
rnssoii' 

L'nì|o, popolo speciale, immergo nella 
sionrépa dei propri destini, fondato 
«opra j|»a sogno 'di religione e di gran-

,,.dei3al!Ìi raizn; l'altro, goVerno treme-
bóndojìtiome là tirannidesit cui fondaci 
rieoral del suo passato e le poche' spe-
racie'del suo ayteni^e, 

{(..pìiimo immerso in no ideale rosso, 
'dl'Uloria e di sangue, il sesondo mar-
tonato in una 'Teglia ' di sabgqe e di 
paura. ; - • i" i' Ci'î 'i' 

Sia par coi^tl;«30af^ada. il govtrno,'{ 
quale dei dae'p'6Ì^òli'HeWi/'ìiiS iJiMpii-"] 
tioof 

Quello che raccolse gli omaggi e gli 
osanna del mondo à certamente il giap­
ponese. Ma sa esaminiamo ragioeeTol-
mento IR lotta le simpatie, nostre do­
vrebbero essere p e r i russi. 

Dovremmo saper scindere le ragioni 
che determinarono la guerfa d'oriente: 
dovremmo considerare quanti e quali 
ao&o i campioni che combattono : due 

. .papali ed un governo autocratico d'im­
peratori e di preti. 

Quello che resteritdi veramente grande 
in questo grande conilittoaarii goltanto 

., la-conquista del povero popolo russo, 
' conquista non avida d'imperialismo egoi-

atioo e fruttatore, ma.aDslosa di coltura 
e di libertà. 

Abbiamo udito l'altra sera la parola 
/di persona che, vivendo io Russia, ci 
ha dato il fratto delle sue osservazioni 
sui luoghi e sugli nomini. 

Abbiamo sentito come il popolo degli 
atudiosi che veramente e purtroppo an­
cora, solamente, senta il bisogno di 
aprire le vergini forze di una mentalità 
soffocata per secoli da una fede igno-

' rante e bestiale aiutata dal bastóne e 
dalia Sìberia,'«l soffia di una libera e-

',apaas.ìane dell'acima e della vita. 
Abbiamo allora sentito vibrare per 

no istante gli entusiasmi santi che oin-
quant'anni or sono ci davano a centi-
Baia gli eroi,.. 

Pensavamo che questi nostri eroi 
erano chiamati pazisi allora... e benedi-
ceiido s quei pazzi e dimenticando ogni 

gunri-a e il Oiappono e lo Czar, non 
abbUmo vieto che la libertà agognata 
dai giovani rossi, 

Es-'a, 0 giovani, è sacra per voi : non 
ve la danno; con qualunque mezto, 
conquistatola I 

Mll Wfc 1 1 SII . 

Dalla Capitale 
i oredifi ìnllilari' 

Par l'anmentp.doi ct;edLt!<'rjehia^tii' 
dal 'ministero della gnerrì si adotterà 
io stesso sistema di quello adottato per la 
marina; aumentare il bilancio «per al­
cune annualità ohe Aon dovrAbbero su­
perare le 15. ; I 

Con i maggiori stanziamenti si po­
tranno attuare i provvedimsntì ritenuti 
necessari alfa difesa nazionale, specie 
alle opeire ^i (ortifloazioai ed acquisto 
di cannoAi di grosso calibro perarmarlf, 

Sarebbe in facoltà del ministro delia 
guerra di attuare il programma io un 
periodo di tempo molto più breve jli 
quello in cui sono comprése le'annua­
lità di aumento. 
' A questo riguardo il ministro della 
guerra oonìe quello della marina pren­
derebbero i gli atieordi .'ò|Jpo>'tdaì K>O1 
collega dei tesoro p»r la relativa ope­
razione fldaoziaria, 

| a tariffa postato 
Al mini(t(ìro delle' poste sono pres­

soché ultidiati gii studi per la rlforî na 
della tanf» postale. > ' ' 

Il relat^o progetta di legge s^rti 
presentato ^quanta prima al Consiglio 

, del ministri. ' 

- U'riforma nel ^n io olvilé : 
Il «Giornale dei -lavori pubblici» 

reca: . ; ; 
Ooa'la driai ministeriale e la.preoc­

cupazione assorbente del problema fer­
roviario, i-passata ip aecondii, linea-o 
non ha avito il jireannunciatb svolgi­
mento di applicazioni, ' là specializza­
zione del genio civile, introdotta'-daU 
l'on. Tedesbo. , » ,. 

Sembra per6 qh^ anche il imovo 
ministro iqténJa oc'ouparsl-''di qtiesta 
riforma,.8ppaài'[!^trà.uscire' dal. per-
cS)'ro.̂ dblw qbe'i^tióni)'ferroviuria. 

E la-riforma non si limiterà soltanto 
alle alte cime,' come é stato fatto fi­
nora, ma riguarderà l'organiamo tutto 
del genio civile, e gli uffici, che più 
importa avere forze tecnicamente spe­
cificate per alcune categorie di lavori. 
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l'ATÀLlTÀ 
Baoconto originale italiaso 

Queste furono le prime parale con 
cui lo sposo felice saluti l'arrivo, di ' 
sua madre. 

— .L'avrei scoinme'iisb ! Ed ora'lièi' 
coatento! Hai mandata via la paura di 
veder Margerita inferma senta ape-
ranzat 

— Se l 'ho mandata via! 
E abbracciava e baciava anche l'ot­

tima gentildonna. 
Ma che faceva Maroherita in mezzo 

a tante dìmostrazioài d's&tto è di fe­
licità delie quali ossa era 1» causa? H 

Era divenuta più pallida e sembrava 
quasi fuori di sé ed assisteva passiva 
A quanto intorno accadevate. 
I Quella notizia che aveva inondata di 

gioia il cuor di Floriano era stato il 
più terribile strazio a quello di lei. 

Il pauroso pensiero, ohe fino, allora 
erasi «jOTaticata ad allontanare da sé, 

a 7. EH" 
Il ministro dei ' Lavori Pubblici sta' 

studiando l'opportunità di bandire gare 
tra gli saaltori italiani, par alcune delle 
statue che debbono èssere póste al mo­
numento di 'Vittorio Emanuale. 

Anzitutto, si aprirà un concorso per 
le diciatto statue muliebri, che avranno 
un' altezza di circa metri tre e mezzo, 
e saranno poste nell'attico del porticato 
che corona il monumento; io seguita si 
faraona^ gare per le due quadriglie, che 
sono destinate al coronamento dei due 
Propilei; per le quattro statue ^qi^estri. 
ohe rappresenteranno i cavalieri del 
primo esercito italiano, e sorgeranno al 
primo piano del monumento; per gli 
otto personaggi che raffigureranno i 
cooperatori'dell'unità d'Italia; p e r i 
due timpani dei Propilei con le alle­
gorie della libertà a delia.uaità. . 

Lo opere ,'8ouitorie dovranno essere 
compiute, insieme a varie' parti ' archi­
tettoniche, :in modo che fra quattro 
anrii,' i due ' Propilei siano completati 
in ogni loro parte. 

Chissà poi se i quattro anni baste­
ranno: ' 

V«di Note f notizie in tsrza pagÌBa 

non contento più di assalirla, si- tra­
sformava in realtà. 

Ella dunque stava per esser madre! 
Questa dolce parola, questo afiatto 

santissimo ohe divinizza la donna, per 
lei non palesavano come il gaudio più 
puro, ])iù sospirato, più immenso, ma 
erano il tormento più atroce che mai 
potesse colpirla. 

' Madre ! 
\i E'Iohi fra.i du? sarcibb ,̂ statoli pa 

drb 'della creatura 'ohe 1̂  '8i' ve'oivà 
formando nel seoot 

FioriftBO 0 Gennaro! 
Povera aratura, coadaaiiata alla ver» 

gogna anche prima di nascere 1 
E, ammesso pure che il consorto non 

avesse mai potuto, dubitare del figlio 
che lei avrebbe messo alla luce, ma 
lei stessa uop sarebbe stata costretta 
ad arrossire oontignatamente innanzi al 
figlinolo t 

Ogni, carezza,' ogoi bacio, ogni afii'et> 
tuosa dimoatraziona di lui non sareb­
bero stati per lei altrettanti rimproveri? 

Ah ohe da allora la sua coscienza, da 
lei 0 non voluta ascoltare o cercata 
di trarre in inganno, si prendeva una 
solenne e trloofànte rivinciti^ I 

" Per la libertà B por milione „ 
(Collahoray,ìo7i6 ni «Friuli»). 

E' questa il litóio d'iiu articolo di 
fondo pubblicato^ dal Corriere delle 
maestre il 7 maggio e. m Io esso il 
prof. Guido Fabiani si diinostra — e 
non a tprto — ostile, all'idea manife-
'atata da parecchi iasegnantì di far a-
^et\r^icolle'.ti^aniente le sezioni della 
Unióne lUagistraie^^azifoale alla Cs-, 
mere del lavorò. 

Il prof. Guido Fabiani, interroj^àto su 
tale argomento dalla società mngistralo 
Roberto Ardigù di Mantova, espone il 
suo pai-ere colia solita sua franchezza, 
che la rende tanto simpatico ai maestri 
elementari. 

Il prof. Fabiani' — a parte le solite 
'«sageraziooi sul Càràttî re politica as­
sunto dalle Camere-dei' lavoro — è lo­
gico pel suo punto di vista. 

Nei mio appellò fatto ai maestri e-
lemontari per invitarli ad aderire alla 
Cantera, del lavoro di Udine (ohi Aon è 
analfabèta deve > averlo coihpreso) ho 
fatto lina speciale distinzione fra le so-

t.eietà magistrali apoHUeha e le legh'e di 
resistenza. 

Ho anzi deteHmioato gli scopi ed i 
fini della une e Idell'e'aitre. 

^1 rallegra perchè le conclusioni del-
l'ariioolp.del prof Guidi) Fabiani sono 
ideotifhe' alle mie,.ìnoritìiibat0 ÌEginsta-
mepte da qualche oolls!ga ohe non vuole 
assblutameotoi oimpreUdere' quali 'rap­
porti' debbano esistere tht lavoratori e 
maestri 

il prof Fabiani non è cosi retro­
grado. ' : I 

.,« Padroni, padrotaidéiml'i maestri (esso 
dico) ,di |.nsoriversi singolarmente alle 
Camere dei Lavoro'; l'aito è anxi en-
gomiaitie per ohi «« firojponga', spe­
cialmente, di vivere in Mtgglor oónlatto 

•dot. popolo oparaio e di indurlo, anche 
ct>U'es$mpio, a'quella educaiione della 
pàrqld;.e'degli atti, che, crime ben disse 
SiUjspò sturati recentemenl'ì, è ancóra 
bin'tontana dalle abitùdini dei lavo­
ratóri ».'Eoeo it'ùne édb'ilgilvo sui quale 

' h i ibbtq jinaistito nel piseoedenti arti-
boli, appjirsi sul Friuli, facendo magari 

-indispettire chi è, e non vuole essere 
misoneista, 

* » 
Una é.ola cosa mi stupisce e mi sor­

prende. Certuni. oh)9 ;ài .y.aqtànb.iisitpfir, 
riori ud ogni partito, si rinnisoono i l 
conciliaboli durante le lotte elettorali 
e proclamano le loro candidatui'e poli-
litiche. Nulla à di più comico di que­
ste candidature policrome, moderate, 
dove à posto sugli altari il tal santo, 
radicali a socialiste dove ne è posto un 
altro. 

Oh la forza della logica di certi 
messeri I ATìziq, allevato in. sacrestia, 
non si pu6 imporre di aderire alle Ca­
mere del. Lavoro, appunto por la li­
bertà. 

Oli apolitici imp'ong'ofio Invece ad nn 
papista la candidatura d'un massone, ad 

.un moderata quella d'un socialista.... e 
viceversa. E non è forse assurda, anzi 

,oomica,,.la pretesa di manderà votare 
un socio dell'Unione prete, ligio al 
non eaipsdit ?.,... Evvia, meng. pratese 
e più lucidità di' Vedute 1 • : ì ' 

lisli'Ufiiom M W, E a'ò poi- 'i.)t»rosjo' 
Don «0 tiinto del IH leî ;», ma nui'hu 'del­
l'Unione, da n<)8jnuo combjti.u>ii, anzi 
da tutti'uoDDiderata nucaasana |iui baoe 
delia scuoia o dei maertri. 

* * 
Devcsi convenire che una tdodenza, 

nuova si è manifestata nel campo ma , 
gistralo. Molti maestri credono aacora 
ohe l'avvenire della scuola 'siii riposto 
uniagmenle nelle mani di carti uomini 
polìtici, senza distinzione di partito, 
che si vantano amici della scuola. Gii 
educatori ohe ooguouo la seconda -ten­
denza considerano invece veri amici 
dèlia scucia soltanto gii operai, co-
solenti, i quali. ijóplprA'adoao chei>ruamO 
desideroso di emappiparsi d̂eve miglio-, 
rare sé stesso coli ediicaziorìe e'^bl-' 
l'istruzione. ' 

I In un avvenire più a meno lontano, 
queste due tendenza ni fonderanno cetto; 
cosi l'Obiona N. M. si trasformerà an­
ch'essa in unti ccmpagiae omogenea. 
L'etletUsmo è un fenomeno patologico, 
un ' male a cui per ora non si può 
porre rimoillo..., senza nboidare l'am­
malato. •• ' Carlo Cosmi, 

Quadri che vengono a Udine 

Quando fu discusso alla Camera del 
Lavoro di Udine lo Statuto della lega 
dei mab'stri, un insegnante propose di 
far aderire la nostra sezione all'Unioas 
Nazionale magistrale. La proposta fu 
rei^^iutaa grande maggioranza, perchè 
era convinzione di tutti che un soda­
lizio omogeneo non possa fondersi con 
una compugina aclottioa coma quella 

•Floriano però e Ili fnadrè'''^!'s'en'-
tivano in quell'istante troppo felici per 
far attenziobe alio smarrimento di 
Margherita, o se pure se ne accorge-
vaano lo attribuivano alla commozione 
di lei, conseguenza naturalissima delia 
grande notizia comunicatale. 

—< Sai, Margherita, — le ai rivol­
geva raggiante il conserte; — io de­
sidero un bel maschietto che ti rasso-
migli> Oh. some gli vorrò bene ! 

È à lui di rimando la madre; 
— 0 che ti dispiacerebbe forse un 

angelo di femminuccia ? 
— Dispiacermi I ma le son cose 

queste da dirsi, mamma? preferirei 
tuttavia.,., ma no poi che liòo''preferi­
sco nulla; venga chi vuole che gli 
vorrò un bene dell'anima, e magari ne 
venisse uno per fatta degli angioletti ! 

—• Non temere che, se non questa 
volta, più inuaazl non ti mancheranno 
i maschietti e le femminuccie : tatto 
sta a cominciare I 

<— Se sarà un maschio gli metteremo 
aomè Francesco, il nume del papà, non 
è vero? 

— E sa femmina, il nome della tna 
povera mamma, eh Margherita? 

Un monumonio di Ettore Ferrari 
Ettore Ferrari ha ofitarto gratuita­

mente l'.opera, sua per il monumento 
allegorico alle battaglie del 18S9, che 
il comitato nazionale ilaiiano .offrirà 
alla, c;tlà di Parigi. 

'^•t^ * * ? * —>•„. • 

C«ltti«ÌoÌBoopl«» 
Ii'onomaistlQn, - - Oggi, IS maggio, 

S. Oarmano vesoovo venerato a Coatuutino-
poli, 

Kffenterlde stmirlaB, 
Caduta'di Venezia. ~ Manin ultimo'doge 

13 maggio 1797. Poiremmii eptendoroi su 
qiiosttt infausta data, Potreiimo'riprodurre' 
le parola dol ìilolmeati (StorialUUavitave-
nexianor'privata) e quanto scrissero, di re-
oento, snelle, Oooioni Bonatfons, Mai-ohesi 
f abcis,;. Sbuolis, eoo. Ci piaoo oitara iiu 
brano d'uiiu dallo confaransa tonuta in 
'Venezia noi 1895 dal nostro coucitladino 
ed amico Prof. Battiatalla Antodio, tastual-
meata riprodotta in'ila volume (La lU-
pubblioa di Venezia dalle site origini alla 
sua eadula,) volume che vediamo non ab­
bastanza diiluso nella bibliotooa privata 
nalln nostra piovincia, cosi il Battiatella, 
scrive : 

La mattina dal, 13 maggio si raccoglip 
•poi:'ll'UJtima volta il maggior Consiglio; vi 
intervengono 5.87 manibri ohe ijiquial;! e 
fratiolosi, seggono al loro posto, fra il ge­
nerale bisliiglio s'alza pallido a vacillante 
il doge il quale, dopo, un, piagnucoloso 

alla TI Sspmìms iilenaàaiials di Tsmaia. 
'' Venetsìa, Il maggio. 

Avevo fatto una' mezza promessa, 
nella ^ia corrispondenza dell'altro 
giorno ': quella di non propinarvi della 
critica d'arte, ora che anche I garzoni 
del mio barbiere parlano ' dì' tenderne 
e dissertano sul divisionismo. Promessa 
di marinaio I 'Devo pur dirvi qnblche 
cosa dei quadri che sono stati scelti 
per questa vostra Galleria Marangoni, '. 
ohe esercita uà cosi nobile mecenati-, 
8̂1̂ 0 gel .campo dalle, arti ! La scelta, 
nei. suo insieme, mi j^ire felice, e .mi 
jpàrè che i Commiasarii egregli ch^vi 
furono deputati,miìHtlàal'odiidfolttdbiu 
aita e di buon gusto. 
> Il primo dei quadri preséelti '— / 
veoohi^ — dell'ungherese 'Vaszary è 
quello che mi piace meno.''Sono'i due 
soliti vecchietti, maschio e femmina, 
seduti vicini. Che — taell'iateOiiioné del 
pittore'— rivanno insieme il passato 
comune, te dolcezze e la pene dei Hi 
lontani. Ma;i dneoontaVlini del'Vaszary 

I mi paiono poso accessibili-alle emòziuni ' 
diAquesti'-vagabondaggi sentimentali, e 
se ne stanno-II, 6u la tela,-duri, le-' 
gnosi, fantomatici, senza espressione al-

' cuna di quella vita interiore, che do­
vrebbe essere la -ragione del quadrò. 

Né, giacché siamo nellb:' sezione dei 
vecchi, mi piace molto di più la grande 
tela di Piel-etto B\&aaa Meati ricordi ;' 
tre pescatori di Murano, in piedi, con 
lei' facce devastate dalle intempèrie 
della laguna afirontate per tanti anni. 

W troppa manifesta, nel pittore no­
strano, l'impressione e l'aBsimiiaziane 
di certi caratteVi peculiari della pittura 
nordica, e, più propriamente, di quella 
spedale iconografia .piscatoria nocra-,: 
gese, fui .ci. hanno abituati le ul­
time E'sposizioni di Venezia. 

Nella stessa sala Veneta, in cui sono 
1 Mesti ri<^r^i de) Bianco, è .l'altro 
quadro acquistato per la'vostra galìepa. 
Villa d'Sste di Emma Ciardi; aa bel 
paesaggio, dai tonf verdi profondi, densi 
suggestivi, con quel non so che di au -
tico e di abbandonato, di melancpnico 
e di misterioso, che impronta di una 
nota personale cosi gentilmente vigo­
rosa le visióni della giovine pittrice 
veneziana. Viene in mente,, guardando 
questa Villa d'JSate, l'antica definizione 
francese: il paesaggio è uno -stato d'a­
nima; antica e véra sempre, quando 

doge il quale, —^„ ,.„ j . . . . . . . . — . - . , - . ,,, . . ,. - -
esordio; anaa3patidQ,.la:'parola, ;'̂ qfio;ttt.J'; ;;di;,;ir9n.to a un paesaggio ci sia vera-
presenti ad ecoéttnia il sistèma del prò- 'ménte'un'anima che lo penetri di sé 
ôsi!o provvisorio rappi'osmtativo governo, 

sempreché con questo si incontrino i desi­
deri del gi^ierate Bonaparte a racoomanda 
di rÌYolgardi sempre alla, miseriaordta di 
Dio Signor ed alla nìadre sìia SanlissÌTna. 
Non vi par quasi di santire ì llebìlì sin­
gulti deireatrema preghibra per gènte .che 
ai appressi a paitira in paca'dal inondo 
dai vivahti ? A un tratto si ode il rim 
bombo d'una scarica di moschetti ; oran 
gli ultimi jSohiaToni ohe, all'atto di im-
bacoai'si, salutavano Venezia. Tutti si al­
iano di eohianto, tramortiti, la costocna-
2Ìoue non ha con/ini ; da ogni parte con 
voci tra imperiose 0 lainantosa si grida 
< Ai Voti > a 11 in mezzo allo spavento, 

"alla'cdnfusione, alla furia si raccolgono nel 
bqssolo 513 suffragi favorevoli alla proposta 
presentata. Dopo di ohe • l'assomblea tu- ' sentono 

un'anima, e non un kodak. 
Figura e paesaggio. Ma la Commis­

sione non ha. trascurato la pittura di 
fantasia' e dì idee, di immagine e di ' 
commozione 

La-sala lombarda manderà'a Udine 
un nobile quadrò di Daniele de Strobel : 
Ottanta di sfida; un- cavaliere, scese 
dal suo cavallo (notabilmente dipinto) 
che, alla testa di una squadra, -protende, 
infilati in una lunga pidca, due guanti 
insanguinati al duce d'i un' altra brigata, 
che lo fronteggia a'-distanza, fermo e 
ritto in arcionei. Bella fantasia cavalle­
resca, con ampiezza grande ' diffonde, 
nel breve spazio- ohe le- figure con-

multuarìa iu un balano si dispoida; il 
doga —' spogliate le [insegne dal suo grado,-
si ritira in lagri-jio nella propria atanza e 
gli altri si afrettauo, scantonando di quii 
e di là, a nascondersi gli impati subitanei 
dalla folla che, pigiata sulla piazza, ora-
dando salva la Rapubblioa, col suo gran ^ ^ .^ ^^ 
onoro, leva anche una volta il vecchio I " , ' . • •"-i»» - i" - • •uo.ui-»'» 
grido di . Viva S. Marco.' . I altissimo, le distanze spno sentite q resa 

Cosi finiva Yenozia. | potentemente. E, nella grgnde via della 

Ho lasciato ultimo, perchè più di tutti 
lo ammiro, il quadro î Plinio Nomel-
lini: Migrazione di uomini;' una vi­
sione suggestiva di xuoltitsdine in cam­
mina, sotto 'grandi cieli, che filtrano 
fasci di luce traverso una nube. Tutto 

—'• SI, SI ; un gran boi nome : Ma­
tilde, un nome da regina 

—, Come vorrete voi altri, rispondeva 
ad entrambi con voce appena appena 
sensibile l'interrogata. 

— Quabto sei buona ! quanto ti amo ! 
quanto sono felice! 

_ E che magnifica improvvisata ! 
Insomma da allora, io casa Della Ri-

naldesoa non ai fece più che parlare 
del nascituro, non si pensò più che a 
lui, e. si contavano con impazienza i 
mesi ed i giorni che mancavano aacora 
al succedere del gran fatto ; e se prima 
Margherita era amata come non ai po­
teva di più, dopo che la si seppe in-
éintàfit addirittura adorata 

Quella fra le mie lettrici che gode 
la ineffabile felicità d'esser madre, pensi 
un po' quall'effetto dovessero produrre 
suiranimo già tormentato della giovane 
donna tutti i maggiori riguardi per lei 
e i discorsi e i peoaieri e i lavori pel 
frutto dèlie sue viscere. 

Appena Gennaro fu da lei, fra le 
lacrima o la disperazione, avvertito dal 
punto in cui le cose si ritrovavano, 
parva se ne rallegrasse iu cuor suo 

, come di avvenimento sospirai^ e desi-
.' darato da malto tempo. 
! E siccome lo stato interessante di 
I lei lo esigeva, stabili di cessare dagli 
I appuntamenti, ma dopo un ultimo col­

loquio ohe avrebbe avuto luoga fra al-
I cuoi giorni e nel posto medesimo dove 
> era stato tenuto il primo. 
' Dante ha lasciato scritto: 

; . . ne^iiu maggior dolore 
Che ricordarsi dal tempo felice 
Nella miseria . . . , . 

ii questa sentenza stava per esperlmen 
tare Floriano sapra sé stesso. 

Uà mattino, mentre sfogliava le let­
tere che gli erano pervenute dalla 
posta, una gliene capitò satt'occhio che 
non portava nessuna firma. 

La prima impressione che si .prova 
all'accorgersi di' una lettera anonima è 
sempre un' impressione di disgusto e 
di ripngnanza perchè si è convìnti ohe 
non' oebbaao essere belle le cose sfritte 
da ohi, 0 non la vuole firmare, o óoa 
se ne sente il coraggio. 

(ContinuH). 
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migraliQQ», la moltitudiuo paro ahe ti 
faocis piccola a qaum perduta, stretta 
tcitts nett'unitèi del doitmo ahe la goida 
«oooorde — nocaini donne fanoialli — 
por quella deserta plaga di mando. 

E n questo destino è data forma e 
otrattors di volontii umana, in ana fl-
gara allegorica ; an boi giovine ignudo, 
òhe, stando sa un lato di essa, goida 
la laarola delia turba uigrante. 

Ottimo quadro, dove non si sa se 
prevalgano le abilità tsooiohe o l'inspi-
rasione pootioa, la virtù coiicfjttìra o 
lautatitioa del pittore ligure. Il quale 
espone oon qaesto, altri sstte quadri, 
di vario argomento, ma tutti aigillat! 
da un suggello personaliasimo di visione 
pittorica e di oonoetto. II Nomellini, 
infatti, è un gran iiigooro della fantasia; 
spazia In ulto, respira a gran sorsi l'a­
ria vitale dei sogni. Ed è no mondo in­
solito quello delle sue tele ; un mondo 
di segrete armonie, di alluoinasioni me­
lodioso, di orsatnro belle, di vegetazioni 
ariostoBcbe, nate nel sogno, inspirate 
dal mito. Un mondo insolito, dova i co­
lori sono luoe e le linee san musioa. 

Remago. 

Intera e GionaiÉe FroTmoiC 
FIKHB e iVKBCAXI 

Domani mercato a Cividale, Pordenone, 
Belluno, Motta di Liveniia. 

CiwIdaliB, 12 — CrUantemi. — Ieri 
aera verso le venti, dopo lunga trava-
glistissima malattia spirava ìa braccio 
sUs mamma la signora Teodolinda 
GniBzatti-Nassig d'anni 28, nativa di 
Milano, venuta qol in isposa, quattro 
0 cinqne anni or sono, all'avv. Nassig 
doti. Riccardo, 

Sei mesi or sono la 9Ìg.a Teodolinda, 
brillava per giovioezw gioconda, per 
salute fionda, per belleiza del aem-
biante. 

Un mala lento, «grrosivo, incurabile, 
ndnsse quel corpo sano, ben nutrito, 
uno scheletro irriconoscibile. 

Povera signora, poveri genitori, pre-
leati alla straziante agonia, povero ma­
ri tol 

A tatti questi, a noi cari, le più vive 
condoglianze. 

Una raooamsnduione. 
Ci scrivono : Si prega la compiacenza 

del nostro Municipio a voler far collo­
care delle tabelle con ouvvi là scritta 
< Deposito ruderi » sulla piazza XX 
settembre e s. Francesco. 

Non tutti sanno che quelle duo piazze 
tono destinate a queii'uao a a que' pochi 
ohe lo ignorano - tocca fare pareitchi 
ohilometri per hberarsi dal materiale 
ingombraiite. 

Attualmente à in via di esperimento, 
sempre allo scopo suddetto, lo spazio 
iottostanta al tato di levante di questo 
Monte di Pietà. —• Fare che il sito 
corrisponda, ad anzi avrà certo un av­
venire, perchà è a portata di'molti. 

La vasca della fontana poi, per ora 
è adibita al lavabo della verdura, ma 
quanto prima ai spera che le comari 
aaranoo libare di potar lavare ì panoo-
iini dei bimbi, e col tempo anche qual­
che.... altra' ooaa. 

A v i a n o 10 (J^atut) — La banca 
di Aviano diretta dal sig QaeliaBO La-
jsooaa, fondata nel 1898 coll'annessa 
officio deires&ttoria ed assicurazioni, è 
usa vera provvidenza, poiché ha tar­
pato lo ali allo strozzinaggio ohe per 
tanti anni ha tatto, tante vittime. 

Essa in vista dei bnoni affari ha elar­
gito generosamente la somma di lire 
600 (cinquecento) a questa congrega­
zione di Carità ove forse molte di 
quella vittime devono ricorrere. 

I (turati — Rimasta vacante la cu­
rarla di S. Lucia di Bndoja per la 
dazione a Parroco di S. Martino di 
Campagna di Don Luigi De Benedet, 
viene ora mandata ad assumerla Dea 
Luigi Fabratti attualmente cappellano 
di Porcia. 

Manovra di oavalleria. — Il venturo 
settembre, a quanto si astisnra, avremo 
nelle nostra grandi brughiere i soliti 
esercizi di cavalleria; vi parteciperanno 
qnattro reggimenti e vi tpreaeuzijrà 
r ispettore generalo' della cavalleria. 

Isatre — Da due settimane la com 
pagma Angelo Zamparla recita nel suo 
teatro mobile sulla nostra piazza, con 
aoalta produzioni, ed il pubblico accorre 
e si diverte molto, tanto più che il 
sig. Angelo distinto suonatore di cor­
netto, accompagnato da altri strumenti 
rallegra gì' intermezzi. 

T o i m e « 0 i 11 (P. Dal Sai) — 
Arratto d'un contrabbandiere per porto 
d'arma Insidiosa. ~ L'altro ieri a 
Haaìa due guardie di finanza incon­
trarono un noto contrabbandiere cfae 
dall'atteggiameuto sospetto fece capire 
d'essere in possesso di generi di con­
trabbando. Olfatti gli agenti di finanza 
fermatolo lo aottotiosaro ad un'attenta 
porquisizione e gli rinvennero addosso 
dello zucchero, caffè cicorii) e tabacco 
di provenienza estara ; oltre a questo 
un coltello a lai^a acuminata o£e si 
rende finsa mediante congegno e che il 
codice penula ritiene arma insidiosa. 

Uopo avergli elevata contravvenzione 
pai «ootrabbADdD lo trasaero la arre­

sto e velino consegnato ai carabinieri di 
Moggio. Costui ehiamani Oiumenio iiiu-
fano. 

e e n t o n » , 10 (rit), — foiiierali. — 
Starnano allo ore nove ebbero luo^o i fu­
nerali della gioverà aìgnarn Caterina Pit-
tini ved. Sahidusiji morta irapcovvifjaraertto 
la sera di domenica scorsa. 

La signora C'atoriua aveva circa 84 (inni; 
ma godeva pienamonto tutte le aite fa-
ooim iotslottuali ; dnranto la sua vita non 
ebbe uxai un nemico, poiciiò la truscorae 
beneEcando. 

Non è quindi a, meravigliarsi BO te so­
lenni onoranze estreme, riiisoiroao impo­
nenti Èia per numero straordinario di torci 
sia per lo porsoiio che vi presero parte. 

La compianta Siilina venne deposta nella 
tomba di famiglia. 

Il gran numero di persone che sì assooiò 
si lutto di questi, valga a lenire il duolo 
di tutti i parenti ed in iiìpecie quello dei 
tigli.  

aDiNir~ 
Rslax lon la l Consiglio 

Promozioni nei personale 
Ooll'approvazione del nuovo organico 

degli Uffici comunali, avvenuta lo. scordo 
anno, fu inatituiiu uu posto di applicato 
di I classe presso la Segreteria, posto 
che non ò stato ancora coperto. Nel 
gennaio scorso, per la morte dell'im­
piegato Oiovanni ,Parola, restò inoltre 
vacante un altro posto di applicato di 
! classe presso la sezione III (Anagrafe' 
Stato civile e Leva). Sarebbe stato de­
siderio della Giunta d.i provv.edera alla 
aistemsdooe dei divarili' ilmct mediante 
promozioni dei personale esistente, per 
aprire il concorso ai soli posti inferiori 
di risulta. Uà oooslderandole attitudini 
e i titoli speciali dei vari impiegati, e 
tenendo presenta e in prima linea l'in-
teresse del servizio, la Giunta è venata 
alle seguenti decisioni: 

di proporre la promozione del signor 
Luigi Mulinaris, attualmente applicato 
di II classe in Ragioneria, ad applicato 
di I classe alla sezione IH. La patenla 
di segretario comunale ob'egli possieda, 
e più la particolare attitudine, atti 
vilà ed iatelligaoza ch'egli ba saputo 
indubbiamente dimostrare, danno sicuro 
affidamento della piana riuscita dalla 
uudva destinazione e assicurano che 
agli saprà convenientemente organizzare 
la nuova anagrafe dei poveri che ur­
genti necessità impongono venga isti ' 
tnita par opera delle.«ezione III, 

di proporre la promozione del sig.. 
Rag. Augusto Tarn attualm'aate appli­
cato di III classe in Ragioneria, al pò 
sto di II classe ahe nella stessa sezione 
resterebbe vacante per la promozione 
del Mulioaris, La promozione del Tarn 
è meritata per le prova di capacità e 
d'intelligenza da lui date dal tempo in 
cui fu assunto all'attuale impiego. 

Società OpBiaìa Banerals di M. S. 
L'AssamliI sa di iersera 

Non più di 25 soci loterrennero al­
l'Assemblea dì lersora: 

Presiedeva il presidente Q, E Seitz, 
ai suoi lati i membri dalla direzione 
L. Della Kossa, vice presidente, S. 
Qnargnolo, L. R^ ; L. Funtanini. 

Sul verbale della seduta precedente 
non vennero mosse eccezioni e risultò 
approvato. 

Il resoconto economico del primo 
trimestre risultò pure approvato aanza' 
OBBarvazioni, 

Alle comunicazioni il preaidento ri­
ferì sulla visita fatta all'on. Sindaco 
di Udina comm. Paoila e sulle ottima 
a buone sue disposizioni in favore della 
Società 

li comm. M. 'Volpe ringraziò la So­
cietà operaia per gli auguri fattigli 
pervenire 1 giorno del suo onomastico 
Alle osservazioni eoilevate dal socio 
D, Vaadruscolo io una precedente 
Assemblea, riferì in forma esanrien-
tissima il vice-presidenta della lioasa 
che cioè nei limiti del possibile e com' 
patibile sarà provvadnto ed asseoon 
dato a quanto ebbe ad esprimere a 
proporre l'interpellante Vendruscolo. 

Il presidente comunicò che il signor 
Brandolini ha avvertito ohe l'importo 
delle L. 200 per iscrivere il defunto 
socio Giovanni Gennari fra gli onorari 
perpetui è quasi al completo Venne 
presa notizia elogiando il. aìg. Brando-
lini pel suo iutaressatnento. 

Vanne approvato il seguente ordne 
del giorno presentato dal cons A, Cru-. 
mese : 

L'assemblea della-3. 0. pteoooupata 
per r iusulTicien?.» di locali per la Scuola 
d'arte e Mestieri 

fu calda ìstanjia 
all' on. Sindaco, Giunta e Consiglio Comu­
nale di Udine affinché al più presto posBibile 
vengano aooordiita la tra nuove aule noi 
looali dello ex souole comunali in Via dei 
Teatri. 

Venne pura presa notizia e ringraziati 
i SOCI signori cav. Leonardo Rizzani a. 
fam El. M'ason e Luigi Grossi per le loro 
spontanea .oblazioni in favore dalla So-
oietà Operaia. 

E' accolta pure l'idea di dare alla 
stampa alcuni bclletiari par le sotto-
sorizioui in favore delia Società Ope­

raia por onora-z i fuimb'-''i» i't «v,iii>i 
di famiglie pir cniuru ohe umano un 
appreszano i'iAiitaz'Oua. ' 

So questo riguarda parlarono G Bis 
satini, A. Cromese, L. Re uà altri. 
. Vanne puro accolta la proposta dal 

cofls. Cromese, di oairn al bjluncìo , 
consuntivo a stampa, che si. pubblicai < 
ogni anno, un prospetto per ti bilancio 
preventivo. Dopo altre comttDÌan!r.iohi ' 
di minor importanza l'Ansemblaa vennb \ 
levata alle ore IO póm, '1 

La gita dei CoisiglÌD delTOperaia a GìTÌdalo ( 
I la causa dogli ìinpoditnoiiti.dì alenai dei , 

partecipanti alla gita stabilita por dome- , 
uìoa prossima, venne deciso di rimandarla' 
al giorno 3S eorranto mese. ' | 

' Detta gita si oSettiierà oon la ferrovia ' 
non colle vetture come fu accennato. i 

OlrcoXo s o c i a l i s t a 
L'aasembloR di ieri sera 

Numerosa assemblea fu varamaato 
quella di Ieri sera »1 Circolo Socia­
lista 

All'ordine del giorno erauo la ola-
zioui della Camera del Lavoro, 

Prima d'iocomiiiciare l'importante 
argomento, no socio, con giusta parcis, 
critica quella parte di socialisti tipo­
grafi ohe approvarono di partecipare 
alla gita a aposa della loro società ti­
pografica. 

lasoraero altri due tipografi dando 
schiarimenti in proposito difecdendusi 
anche abbastanza bene, ma la maggio­
ranza disapprovò, senza tuttavia pren­
dere nessuna daiiberaziona lu proposito. 

La disoueaiona più animata ai face 
sulle prossime elezioni camerali. Tutti 
coloro ohe parlarpno. sono oonoordi nel 
deplorare il pado interessamento che 
dimostrano' i lavoratóri iciulani per la 
benefica istituzione profttturia. 

Non sono però tatti sol'dali nel disin­
teressarsi delle sorti dèlia Camera, 
come venne proposto. 

Lunga vivace si fa su ciò la disoas-
siona, sembra d'essere in un congresso 
dove tatti vogliono che, trionfi la loro 
idea. , , , 

Finalmente vennero p;-^àentati due 
ordini del giorno î oo che suona di la­
sciar libero il campo, l'altrp di parte­
cipare alle elezioni e d'.luteressarsl ora. 
più che mai per il bone : del nòstro 
fflasgimo istituto proletario. . 

Ha trionfnti quest'ultimo concetto td 
ha trionfato cosi il buao senso : invero 
sarebbe stato deplorevole cba il Par­
tito Socialista, abbandonasse le «orti 
della Camera in questo momento. 

Il consiglio direttivo è ìiimisaioaario 
inseguito a questo voto dell'Assemblea. 

f- r. 

HgioaB EseiCBati del Geniuie 'di ffdìis 
Nella seduta dell'S corrente, il Con­

siglio direttivo di questa (Jnìone: 
deliberò quanto segua: 

Di riunire entro il corrente mese 
l'assemblea. 

Di promuovere una seconda grande 
Esposizione R^igionale da, tenersi in 
Odine nel 1916 nella r:corron:a pa 
triottica del 50' aocivarsario .della li­
berazione del 'Veneto, invitando gii Enti 
morali cittadini a stanziare fino da ora 
il rispettivo contributo in bilancio, 

D'inviare istanza alla Giunta Gomu 
naia per ottenere l'ampliamento delle 
caserma e piazza d'armi onde allog­
giare un maggior numero di soldati 
dato il progetto di fortificazione ai 
confini. 

; Càmera di G o m m e r c i o 
I DefioionzB di vagoni. Il R. Ispetto-
I rato generale dell» Strade ferriate ri-
, spoDdeva alla Camera di. commercio 
' col seguente telegramma : 
I A risposta telegramma odierno interes-
. sata Società eaeroento perone provveda for-
' nire oouveniontemente codesta Stazione 

carri aperti trasporto legname ho disposto 
opportuna vigilanza da parte R. Circolo 
Ispezione. 

Il Prof. Antonini a Gorizia 
j Sabato 27 corrente il chiarissimo 

prof. Giuseppe Antonini, direttore del 
nostro Manicomio, si recherà a Gorizia 
per tenervi una coofareoza dal titolo: 
Vita di un manicomio moiUmo 

I Nel domani poi, domenica, lo atesso 
oratore parlerà sui teaa:-Vittorio Al-

, (ieri e il gemo. . . 
Le due coiifereoze ĵ aranqo tenute 

nella sala del Teatro, ed il ricavato 
andrà a vantaggo delle Qbioteohe 
nel Friuli istituite dall'unione dei gio­
vani friulani e dell'Associazione italiana 
di beneficenza. 

Alla "Fate del Friali,, 
lari la Patria sa la piglia col Frinii 

perchò ha accolto una protesta di un 
cittadino contro l'assenza dei Reduci 
alla traslazione dalla salme dal bene­
meriti ai Cimitero, e para anche (a 
non A la prima volta) amareggiata 
dalla vecchiaia che si avanza. 

Ieri stasso abbiamo riconosciuto l'op­
portunità che il minor numero di per­
sone possibile assistesse alia triatefiin-
zione 

Alla Patria intanto possiamo ' dira 
ch« il cav dott. Marznttinì, oltre che 
reduce valoroso e banenterito è aoohe 
(in quella (nnz'ona più ohe-mal) me 
dico moAicipals. B, ' questo *, lo'-satmo-
tuUi gli '.tdinefi, anche veòoki. 

issociaÌDOig fra gli Impìsgati oimiiiali 
lori sera si è rinoitu il Oonsiffìli di 

rattivo di questa Ansociaziono sotto la 
presidenza del pM)f Carlettl, Fra le 
daliberaziosi prese vi ò anche quella 
che fissa per il 18 giugno p. v. la data 
della inaugurazione del ganfaione su 
cìale. All'uopo venne nominata uua Com-
misnione composta dèi sigg. cav Sbuelz. 
Moro, r^g Toppaul, Mulinaris e Venuti 
con l'incarico di préeantaro proposto 
concreta circa tale solennità 

In massima veune stabilito di invitare 
alla cerimonia inaugurale, l'autorità co­
munale, i capi degli uffici pubblici locali, 
ed i Segretari dal Comuni della Pro­
vincia. ; ' 

A M A R T i a i M A Ó o O 
Non avendo- avuto luogo domenica 

scorsa' la tradizionale rinomatissima sa­
gra anudale, questa a î|li,: luogoiìdoitne-i: 
nica 14 corr., coi seguenti festeggia­
menti : 

Orando Festa da ballo nella «Trat­
toria Totis » con orchestra udinese di­
retta dal U" Rambaido Marcotti. 

Concerto musicala sostenuto dalia di-
stihta Buhja di Npgaredo. . . 

Alla sera : Farilàè'(fca'''ilìli((ataàz!̂ a'<r 
di tutto il paese a lanterne Veneziane. 

La Direziona della Tramvìa a Va­
pore attiverà nel pomeriggio di detto 
giorno il seguente 

Òfarlo Spaelailai 
, ANPATA RITORNO; 

^lll •Ss ,3 
.1 

Alcuni studenti d'Istituto Teonlco 
1 a nome di molti altri loro compagni 

ci pregano di dire che, non gli stn-
, datiti degli Istituti tecnici d'Italia «dal 
I Friuli alla Sicilia*, ma soltanto alcuni 
i studenti in forma privata danno la loro 
^ opera, artistica o di prestazione per 
, l'album che sarà qui esposto e òhe, 

dopo, sarà presentato al re. 
{ .Noi, dicono gli studenti, nulla sap­

piamo, come Istituto, e neppure quindi 
si può sapere se almeno plaudiamo at-
rmiziativR. 

''ig 
, 1=0 

a; " "< gà .'m " " . - o "ni 
•14.- 14.80 ~ . ," '.. .— 14,35 15.6 
Ì5-IS 1S4S !8.G le.SS- 13.56 li-'i 14.40 15.10 
!5.«5 16,55 la.tB 1«,46 — .— l7 . - 17,80 
l6,tS 16,K9 —. .— lt,BS I7,2ó n.4B 18.15 
18,ÌS 18,55 19.16 Ì9,4S 18,10 18.37 18.65 lO.SS 
18.43 19.13 - , . . ,-- 19.30 19,50 
20.15 20.45 21,5 21.35' 20.35 21,5 21,'Jl 21,55 
iZM 28.— 23,20 23,60 22.10 22.40 28.— 23.30 
84.— 0.30 ~ , . .-^ —.— 0.35 1,5 

Durante tutta la giornata Futanno di­
stribuiti speciali biglietti andata-ritorno 
a prezzo ridotto;^ ..' .V '.'. !.,•••-'. 'l: 

Udine I'. G.-Martiguaooo . . L, 0.80 
' Fegugca id. , . > 0.3S 

S. Damele - id. ' , . > 1.30 
compi-esa la tassa dì .bollo. 

ViiFO K aegnio n a z i o n a l e 
Lai Presidenza avverta che par cause 

impreviste l'orario di tiro per b lezioni 
-regolamentari a Cividale à il seguente: 
Dalle ore IO 'alle H e dalle 12 1(2 
alla 16 > ' • 

Le inscrizioni sono state chiuse do-
maoioa 

Game -moraloature 
La ragazz'na Gorazzi Qmiiia d'anni 

13, tessitrice ' da Basaldella dovette'ieri 
sera ricorrere alle cuì's del medico di 
guardia-all'ospitale por una escorlaziona 
ai braccio destro prodotta dal morso di 
un cane. 

Guarirà io cinque' giorni. 
. B e n e f i c e n z a 

Un gruppo di frequentaigri della 
trattoria Silvestri (ex Lqrentz), in morte 
dei figlio .'dai proprietàrio ha versato 
alla Colonia Alpina L. 75 perchè.nella 
proesima stagione la piozza per la cura 
di un fanciullo sia intestata ad Antonia 
Silvestri. ' . ' • . - « • • --'.'i- . 

Il Comitato sentitamente ringrazia. 
f r o g r a m m a m a s l e a l o 

che la Banda Cittadina eseguirà oggi 
12 maggio dalle ora 20 alle 21.30 sotto 
la Loggia -Municipale : 
1. Marcia. N. N." 
2. Ouverture <i£!gmont> Beethoven 
3. Valtzer i Violette') Sffaldteuteld 

, i. Fantasìa < MeQstòfele ». Bqito 
5, Trasòrìzioiia tZazti»' LeoncavaÙo 
6, Polka «Amalia» GKannone 

Congresso i[iagi.s1;ialg vèneto a Imiìsa 
• Isella seduta dì ieri si disouBse dall'vd«-
tononiia -.e riforma dsU'AinmittiatraKÌom 
del Montd Penaioni, , 

Relatore era il nostro ipnoittiuUno maestro 
Raimondo Tonello, 

Dopo lunga dlsoussìon'e furono ' appro­
vate le oonoluBÌoni del relatore, con qualche 
pìccola vai-ìtinte. 

- gì stabili il seguente ordine del giorno:' 
II,Congresso fa voti che l'Ente morale 

Uonto Pensioni sìa creato Istituto a sd, 
senza rapporti con altri, ed all'ammini­
strazione siano chiamati oon equa e diretta 
misuro direttori' e,juaestri iscritti al Monte. 

Xi'u quindi approvato il bilancio della 
Federazione e tu acclamata Padova a sede 
del prossimo congresso magistrale veneto. 

hoii. Fradcletto pronuncìd' quindi uno 
dei suoi splendidi discorsi. 

Sempre a proposito 
della friulana suicida a Padova 

Poilova, U maggio. 
'{Siftiplicissimus) — Il sole oha. é 

venuti^ a salutare defloitivamente il bel 
màggio odoralo, sollevando gli spinti 
da'lo spleen ilei giorni scorsi, fa di-
mentiuare'insultile iiòn la ti<lstSCi!a cl-
norea di quel cielo, anche l dolorosi, 
avvenimenti ^della vita quotidiana. B' 
ffr questo forse'̂  ohe ormai 'ànóhó nel 
nio(ido DOdtro ntndcutesoo poco si parla 
della povera ventenne, vittima della 
malvagità umana,- - cba gode iiotio la 
terra molle' del Cmltero l'oblio di 
quella vita che lu tu amara tanto. 
' '' Ora le gite lo biolelatia ai oolli Eu­
ganei, cari a Livio a ài 'Petrarca, la 
rapprfifentaziotti .studentesche, i clowca 
deil'Hesperia tengono a ni l'atteoz.one 
di quasi tutto il ao°l detto mondo cho 
studia. 

. <0h, primtomps, jeuuesse de t'autièe 
Oh jeunesse primtomps de la vie I 
Però la animA onesti', che don di-

mantioaoo, vorrebbero ohe iuc:) com­
pleta fosse fatta sul mistero ohe trasse. 
i'ii fdticiS al doloroso pas.io. Tre giorni 
sono passati dal' mattino io coi fra la 
generale comtuozióna, proprio con gli 
occhi noatri vedemmo l'aomo snile cui 
spalle la vox populi carica tutta la i-e-
sponsabilità del fatto, alzarsi ' In quel 
l'aula dalia Clinica medica che risonò 
tempra di paróle d'umaniit e di scienza, 
e ohiedara al maestro che un'icohìestu 
SI facesse sul suo ' operato., 

Tra giorni f̂ oao passati e, lo diciamo 
con dolore, il giuri non si è ancora 
costituita. Doppiamente doloroia quésta 
inazione perchè sé da una parte o'^ 
un' accusato cho bisogna, por la dignità', 
disila' giustizra, prontamente assolvere, o' 
odb'dannare, dall'altra con questo silèn­
zio si vien a far nascere nei pubblico 
un dubbio atroce,'che cioè la massa 
dei giovani studenti non sappia per falso 

,espKÌt du corps esprimere la-pròpria 
disapprovazione per atti e metodi, che 
dovrebbero sollevare ogni anima onesta, 

< Vinciamo dunque, noi studenti que­
sto languore dolce di primavera, seno, 
tiamcci dalle carenze do! favonio o'he 
oi canta le lu^idgho dei dolce far niente: 
decidiamo subito guid agendum,. 

Il pubblico guarda ed aspetta. 
r, .Wf-rW I M I 

Cponaca aìisdixiafia 
dorte d'Assise 

Ilaotaià Gspparo jaw^,ai . 
Le udienze di ieri vennero occupate 

dall'esame dei testimoni, 
Farono pure introdotti Bai pomerig­

gio, i periti dottor 'Mm Naiùo, lì pe­
n t o Giacomo Kotelli di Pasian di Por­
denone e quale perito calligrafo ÌÌ 
dott, Jiiirica For.oasotto. - ' 

.. Jii'àtile ripetere qal qnanto dissero 
i vari ! testimoni; la presenta causa 
venne ongìouta da nna querela sporta/ 
dalia Dal Gin. Luigia, domestica del 
defunto Milani. 

Costei voleva che il Notaio Cep­
pare cambiasse il significato degli atti 
stipulati per poter cuti avare compieta 
la sostanza abbandonata dal Milani, ed 
essendosi il Ceppare ridntato, inventò 
contro di^tti ogni sorta di calunnio e 

Questa donna, che i testi affermano 
bugiarda e di facili cosCumt fini poi 
per scappare dai paese coni.un prete 
cho di lei s'era invaghito, ed altual-
meata ì due colombi si trovano in A-
merioa. 

Lo informazioni che,i testi danno sdì 
conto degli altri accusati sono baona. 

Il notaio dott, Zozzi, chiamato ad e-
saminars la parcella della spese e com­
petenze, redatta dal dott. Cepparo, od 
Jisceadonta a lire 2980.20 rileva che 
per 2700 lira è - esatta < sacondo le ta­
riffe a le. altre spese aouo costituite 
da viaggi, accessi, colloqui eco 

Ma nel complesso non la trova esa­
gerata. 

' , ' . ' • ? . ' r " * , - ' -

* » -
'Oggi continuò la sfilata dai testimoni 

ohe ritarìscoDO cose note nei riguardi 
della stipulazione degli atti del dott. 
Cepparo a sulle informazioni della Dal 
'Gin. ' ',,:•• ;--

Il P. M. ha/vagaai^iite-aa!;enn%tgi..al 
ritiro dell'accusa. 

li processa volge,al termina; càlOo'-'--
liamo ohe domattina si avrà la saniènza. 

' Corte d'Appailo idi Venezia -•• 

• L'aiie.baiiGaiio di .EortogtaaiQ 
. Ili dibatlimenti) annullati) -

Ieri, alla sezione II, presieduta da 
cav, Zanbni, s'iniziò la discussiooa del­
l'appello intarposto da Luigi Màscherin, 
ex direttore e cassiera della Banca di 
Portogruaro, contro la sentenza del 
Tribunale di Venezia, che, in data dèi 
9 febbraio >del corrente anno, lo con­
dannava alla radiuaione per anni -1, un 
mésea 7 giorni,-ed alla malta di lire 
3125, quale responsabile di' appropria­
zione indebita e falso continuatis 

Dopo una elaborata relazione del cav. 
Rinaldi,.'e le ecoazioni giuridiche del 
Procuratore generale a dalla P.O. rap­
presentata dagli avvocati Vittorelli e 
3illia, la Corta addivieae a questa grav 

Acqua 
iBÌnentants 

diU .Miaistcra Uiio 
SAI;inTAn»>,: 
itaiiani, fra ì qua; 
Sii/lioìui modico dp, 
— Ilio del comiK 
8. M. Tittorio St 
cave Qimettpe injip 
x n i — uno del.| 
direttore della C'ii 
cdies Mlniiitira d-

ConcoBsionario 
*. \ . 

pti Iricg 

St ils 

DUI. 

taliu: 
n\ 

illalni 
e «peelalnteai 

•Visite dalli 
tutti i gionl 

AB 
• PMV. di Pad Stai, fvmir. 

Stabìl. Hot 
Stab.Hòtel 

1 Qtugno 

' tfcémnatlflin 

scizloni «tic. 
Vtf r Wroftltìtt! 
nàfllica medie 
Cui'a interna 

Pensioni -i 

• Oirottoro \ 

dalia salate 
I brovottata ttiJk 
ii'titìoQti piiramentG 
del comm. darle 

itoBe Um'beHo X 
Quirico medico di 

ta. ~ uno del 
cdico di SS. Iitoae 

Omio SaecMli 
lonoralo dì'lKnmu 
iIiMioa Istruzione. 

U d i n e . 

. GIULIO 
iCeme 
intt le d i p e t t o 

alla 14 V , ' 
le domenlBhe. ti 
• n b p e i H. 7 . 

m-
iOLOQIO,, 
ESCHINI,, 

t tembri 

Celebri Fai «r la cura'del 
ilare e |!tii|i* 
oltosa S<!lii> 

tloa - PoBtn atture -.ii|i», 
ermali a v«{io< 
;sagglo - ÒI» 
iioloterap l̂̂ ^ 
a di JHo l̂i&j 

la richiesta 

konQu(8ntei . ' ' 

•PROF. C0MW|G10VANNi 
SEMATifiEGNO 

' V i l i * Adfeaissima 4.ilo 
Stabilimento Mi Orologio.» 
i<icaamente sHiata da > aif-
flttarai anchii| 

»<* eaa—-J -.-«a a*-

! Prof. E t i a P B t t ^ 
^- per la MABNTERNÉ. 4i 

« . , , : e l . ... I 
i ?iàtidaìiel3iHatiiiiai)Ti),8;4 1 
VI I B I *- w 

f nmiitis Lalmil 
fiinliiT I008 

Emulsld 
d'olio puro (Ji fi 
bile oon ipofosfi'j 
vegetali. Detta 1 
torabilìtft è ritmi 

Essa' godo 
pubblico per gli 
nello porsene al? 
Sa-ófoh, Oonsiiii 
• Dì sapore grL 

, ed assimilata era 
: Premiata conf 
'/.ione internazìcj 
rigi, 1804 : Oni 
Ifireuza, laoi; 
190i\ Gran pui 

V e n d i t a : , 
media lire 1.75| 
nel regno. — 

Irecca 
rlfizzo ìnaltera-
|soda e sostanze 
3r la sua inai­

la migliore. 
la Muoia del 

Isiiltati ottenuti 
lia, Baohitìde, 

jviena digerita 
{oluta, 
prò all'Esposi-
k 1003; Pa-
pedaglia d'oro; 
Boro; Londra, 
sia d'oro. 
Inde lire 3.00; 
le 1.00 franca 
nditotì. 

Granilioso I 
. •• •% CAI 

mnm 
a bollettai 

mmfèm 
ASMA 

bronciiialij 
Asmatici, 

Cat8irro,Soffoc-j 
e al Cuore, voi 
vostri soflbeasj 
guarire radìi 
od inviate semij 
Premiata Fari 
Hapailo Liguri 
istruzione po| 
pure mandasi 
zione contro 

99mm 

Meraatovt^S Cavour 

SAGHI 

ìtskslk 
Ibozzoli 

IIMI 

lAllliO 
irdi'aci). 
«ino, Tosso, 
i o ai Bronchi 
^ i r istante i 
Siate proprio 
Bo ? Scrivete 
%a visita alia 
l o m b o , in 
I spedisce la 
line. Gratis. 
•sta l'istru-



MBHfI^IIIMIWIII^I W—IMMILIUMIIII LMIIIIIglB! 

ie<sin\on9 ; Dobiara nullo il d batti 
meato per irrisgolaritti proao(l»r»>H a 
riuvia la causa u tdtapo iadatorniiaato 
per la rinnbTadoae dal prcoessa aiesao. 
Era stato impugnato di tiiso II Vtirbal» 
di dtbatttmoato ma in Begavto alla ri 
«oontrats Irrsfsolare proaednrii leaM 
ritirata la desanda. 

IL FBIULI 

T o a t p l ttd A r t » . 
O T e a t r o SulClxx&xyeL 
Gonpagiiis Talli-Bfaimatiiia-GaJaìimi 

^ Uanquo^ domani aera la oompagnia 
T&ih Qraffló^atl'SB-Calabrsjsl SÌ preseo-
terii Bailo soana con Lat piccola fonte 
di K. Bracco. 

La Uompagaia e la oommodis non 
ridhiedoDO tartoritii. 

intermezzi — Eugenio Qarzolini, {d. 
B&leBtrii,. adit, TiiaBta 1096). 

K'ifi'6ireùlaz\one quatto vulnuuUo 
lu tersi Bdraaoiaioil : molto sdrncoioli 
e troppODds'UcciolOToii, L'antiirà è r e -
oidlTO: qnesta infatti è la sua quatta 
pubbUcsziaae. 

Per la rerilii, dobbiamo dire ohe 
HOa QOoOBoismo le prime tre e «be io 
qaaita ultima' si nota, in qualche punto, 
un certo pregio dì osaerftzioiie. 

Sa, come dice l'autore nella prefa­
zione, egli ba volato tentare una forma 
nuova priva d'ogni adoiciuatara, non 
SI può dire ohe non ubbia raggiunto 
rimonto'. ; . ,' . 

Inlermeiii vale, cioè costa, una lira. 

Guida Riunite 
Aiiisuario dst Veneto - Snida Mangiarotti 

L'annuario del Veneto è usaìto il 30 
aprile decorso, ma fino dai primi di 

'.tebbrsiq è stato preaednto della Quiia 
MangiorbtU che tratta della sola cittit 
e proTincia di VeUeisla.. 

Grandi sono, come ognun comprende, 
le diffioolth ohe sì presentano e ehi 
Tuoi Gompilare una guida di gran mote 
che raooolga tutte le iodioazioni le 
quali poBsono tornar utili ad interes­
santi ai oUtadini d'ogni professione. 

TuttoTìa i compilatori riesoirono a 
mettere insieme nn volume ohe special-
monte nella nuova edizione in cui soao 
maggiariaetite esplioate eerte parti, 
riesce d'i' grande ed indlBcutibilo utilità. 

k Itttsiù di ksà&im 
della Mastra dal Giolo a dall'ittmabile a Mita 

Nel recinto di questa Mostra, & stata 
orgaoiziata una grande Latteria di be-
neScenza a favore dall'Istituto Oftal­
mico e doli'Qiipedale dei bambini. Il 
seatimeato gentile e pietoso della eit-
tadmaozg avrk cosi occasiofle di maaì-
tastarsi in mudo generoso verso due 
istituzioni bsoem^rite. La lotterìa si af-
fettuerà in 3 domeniche. Ogni visita­
tore con U'i biglietto da lire 1 rice­
verti un numero che concorrurìi all'e­
strazione dei premi. Per domenica 14 
QQrr. verrit sorteggiata una bicicleta 
donata dalla O.tta Bianchi di Milano. 
Domeoioa 21 oorr. verrtt sorteggiala 
uua motocicletta F. N. offerta dalla 
Ditta A. Fusi e C., pure di Milano ; e 
domenica SS oorr. verrtt sorteggiata 
OQ o^assis delta fabbrica Piofentia, 
con oàrtoszeria itètia. fabbrica Franoe 
SCO BalIonl,'p^naì«tÌci delia Ditta Pi­
relli e. C„ e fanali delia Ditia Zanar-
dini di Milano. 

Note e notizie 
DALLA CAPITALE 

js^J-la. Ostasaesa. 
(Seduta del 11 — Pres. Maroora) 

La oomittemorazione di Pellegrini 

'Afai-cofa, presidente . pronunoià un 

L'anima dai fioH 
Siamo in primavera, ed è un argo­

mento di attnalittt, 
Ebbene il prof. Hans Tellgen, uno 

dei più valorosi e ammirati mosioiati 
di New-York, sostiene ohe le piante 
sono datate di un'- anima emineatemeute 
muaicoflla, e ccoscono più belle e ri o-
gliose, le confortate da dolci melodie. 

Egli narra di una sensitiva, la quale, 
al suono di una armoniosa frase musi-
oale, apre la foglie per richiuderle tre­
mando, alla prima dissonanza. 

Ciò prova, come ha dimostrato in un 
receatissimo e curiosissimo studio il 
grande naturalista Inglese Orant Alien, 
che le piante sono -dotate di anima; 
perc^b, se voi tirata un oolpo di fucilo 
in vicinanza di una sensitiva, vedrete 
che il fiore rabbrividisce, se riponete 
la sensitiva in una campana di vetro 
« vi collocate vicino una spugna im­
bevuta di cloroformio la pianta, a poco 
a poco, reclina i gambi, chiade le foglie, 
e rimane come prostrata e dormiente. 

Una signora orticaitrioe narra che 
uà oiolamino oeWatico del suo giardino 
non poteva soffrire la vicinanza di -un 
fragrantissimo garofano rosso, e ingial­
liva e intisichiva a vista d'occhia ; rin­
vigorì allorquando fu messo in altro 
posto. 

Il eiolamino doveva aver» nell'anima 
la punta amara- dell'invìdia, come l'a­
veva quel ramo che procurò la morte 
«iila leggiadra Ofelia, Hicordatii la triste 
istoria di Shakespeare? Sa la spanda 
del fioìno ttumioello, sorgeva un salice 
spiocohanti le sue pallide foglie nel ori-
stallo dll'onda. Ella era andata Ik, re­
cando con sa fantastiche ghirlande di 
ranuncoli, dì ortiche, di margharitiue. 

Nel momento in cai cercava di ap­
pendere Ui sua galvaggia corona alie 
fronde piegate, riavidioso remo sul qua­
le poggiava il piede, si truppe, e tutti 
i trofei di verzura caddero con lei nel-
r onda. La vasti la aoatennero per poco 
sull'acqua come una sirena; ed ella 
cantava antiche canzoni, spensierata ed 
inCQuacia, Poi, l 'oada soffocò il canto 
melodioso. 

Su! rinnovamenlo dai Ccnuigli provinoìali 
In riipoata a Lr.vi, ohe credo giunlo 

li tenipo di mod flcare la legge sul rii,-
ùovamesto dei Consigli, Astengo ri 
richiama l'attanziona del ministra siil-
l'insufficenza dei servizi di prefettura, 
sulle misere condizioni degli impiegati, 
sui difetti del Consiglio di Stato. 

Crede oocassarii radicali provvedi­
menti amministrativi di maggiori Co-
luniii. Si oppouo poi caraggiamenie {Pel-
lotta, Bava'Seearii, e commilitoni fra 
mono) sì pregiudìzi coi-retiti sulle esi­
genze della siourrezza pubblica: in Italia 
al può dire che l'aatoritii di P S. ha 
paura dell'aria ohe respira., (si ride). 

Si augura da Fortis un' opera serena 
d'iustaarazione di un migliore sistema 
amministrativo al Ministero. 

fortis, al salito promette di pren­
dere atto di tutto le raccomandazioni 
di Astengo. 

E con altre importanti raccomanda­
zioni, coi susseguono analoghe risposte 
da parte di Fórtis, si esaurisce l'acca­
demia senile di ieri. 

in 
50 marti — 2 treni bruciati 

leti l'altro il treno espresso ohe da Chi­
cago ha avuto una collisione con uti treno 
ittBvoi alla metii del quale ni trovavano 
due vagoni di dinamite. Sono avvenute tre 
violentissime esplosioni in seguito alle quali 
la maggior parta dei vetri della città lu­
tarono infranti, i due treni furono ridotti 
in tantum! ohe presero fuoco. L'accidente 
va attcibuito uil uà deviinento del treno 
merci: deviamento avvenuto qualche mi­
nuto prima dell'arrivo dell'&prsjis. Le vit­
time noi disastro aaoeudoao a 50 morti e 
100 feriti, 

L E e R f t M a i M A N O V R E 
Salvo modiflcazìooi che potrebbero 

essere apportato in seguito, il tema della 
grandi manovre che si svolgeranno noi-
l'autunno snpporrk ohe un esercito ( X 
corpo) 11 quale ba invaso già la, pro­
vincia di'Napoli,, maroi su Roma. 

Il 9° corpo dovrk opporsi all'avanzata 
del supposto nemico. 

discorso par commemorare 
11 ^Dloroso deputato repubblicano. Il 
presidente ne rileva le doti veramente 
grandi ed invia un ealato affettuoso alla 
sua memoria.. 

Tutti i deputati si associano con ap­
provazioni vivisiime|; parlano quindi 
altri Ministri e dspatati. 

E notato ohe in tutto il discorso del 
presidente non ci adi la denominazione 
di repubblicano. 

Bifanoie degli EMeri 
Artom nota ohe la politica estera 

italiana è deficiente. In quanto a Tri-, 
polì dioe ohe il problema è importante 
Btr^tegioameote non solo economica­
mente, Vuole quindi armi ed armati, 
flotte a marinai. 

Fracassi confronta lo spìrito paclfloo 
ohe dovrebbe avere la politica eetera 
italiana, con lo spirito talvolta nervoso 
del pubblico. 

Una buona parola 
Maggiorino Ferraris osserva che 

airinfaori delle alleanze vere si san 
venuti formando gruppi di amicizie fra 
le potenze. Le oondiziooi dell'Italia non 
ammettono un'espanslona, tanto meno 
nella Tripolitania ohe non ne vale la 
pena rrove male apose le somme par 
I distaccamenti in Cina e non comprende 
coma' sì possano approvare le spese per 
la marina prima di conoscere il risul­
tata dell'ìnahìests in corso. 

Raccomanda di spender bene e di 
non lasciarsi impressioiiara da esage­
razioni di pencoli esterni ed intorni 
voluti da chi ha interesse di trovarli. 

Prima che le spese mlitari deve in­
teressare la floridezza economica dalla 
nazione. 

Lucifero e Oiovagnoli suonano na­
turalmente campana a martello per la 
salvezza della patria. 

Rigola raccomanda di salvaguardare 
i diritti degli «migranti espnlgi, troppa 
spesso dall'estero sotto Imputazione di 
anarchismo e sovversismo, 

.jfSikJ. S ® x 3 . a t o 

(Seduta doU'll — Piosidenaa Oanonioo). 

Provvedifflenti per gì'impiegali civili 
Mariotti dice ohe vorirabbe vedere 

approvati due' progetti di legga, ch'egli 
particolarmente raccomanda; nqo, sulla 
formazione dei gabinetti particolari dei 
ministri; l'altro, nelle oondiziosi degli 
impiegati civili, che da troppo 'tempo 
aspettano ili veder definiti i loro di 
ritti e i loro doveri. 

Fortis si mostra animato dal desi­
derio di rispettare scrapolosamente la 
legge ani nomerò degli impiegati nei 
gabinetti ministeriali. Quanto al pro­
getta sullo etato degl'Impiegati civili, 
non può asusmere impegni di presen­
tarlo al Parlamento prima delle va­
canza estive. 

La nazione alla riscosse 
Pellous), il terribile Pell.nx, deplora 

la oampagna antimilitarista dai partiti 
estremi, non abbastanza repressa dal 
Ministero Giolitti (già, ci voleva un 
po' più di sangue, di bavaglio ai gior­
nali, di forca ai liberi/) 

E' sicuro ohe il Ministero Fortis 
terrii testa alla piazzi (infatti in Ita 
lia, è molto probabile) tutelando ad 
ogni costo le ragioni dell'ordine pub­
blico (Ribollon gli antichi spiriti, eh, 
generale f) 

Sì dica di fronte al paese che l'au-
meoto dalle spese militari è reso in­
dispensabile dai manipolatori di scio­
peri.... (non ci può essere che un ge­
rontocomio delia forza del nostro 
Senato per approvare qitesta logica... 
a fii di spada). 

ECHI RUSSI 
. La Francia i contenula bene! 
Uà alto funzionario russo ha detto 

ad nn giornalista ohe il Governo dì 
Pietroburgo non vede nessuna "man­
canza della Francia alle regole inter­
nazionali di gnorra, negli atti ohe i 
giorni Boofai parvero sollevare tanto 
l'opiniono .pubblica giapponese. 

Ouraote la guerra Ispano Americana 
non si fece altrimenti, dice il funzio­
nario. 
. Il Giappone potrebbe lagnarsi sol­
tanto quando Rodiestnjkcewi formasse 
di un porto francese la sua base di 
operazione. 

L" InghiltWa, oonlinuò l'intervistato, 
ha capito bene questo ed ha moderato 
il suo linguaggio. 

A Cpa«a 
La rivoluEióne ò compiMa 

TolagHifano da Atene ohe mentre le 
truppa internazionali di Creta sfavano to­
gliendo le bandiere greche dagli eciifloi 
pubblioi sono stata presa a aassats dalla 
popolazione .ohe h» proolamato Is rivolu­
zione generale, Centosettantaoinque uomini 
delle truppe intemazionali e dalla gen­
darmeria sono «ssodiati a Tìlia Polimero, 

I Consoli dElle potenze protettrici hanno 
proposto l'invio di rinforai di truppa, mi 
posti dì gendarmeria minacciati dagli in-
Botti. 

E. JlERaATAI.t, direttari ptòpmtario 
uioviSMi OHVA, ger. nsponsaUh 

Rinspaxiamanfo 
Le famiglia Barnaba a Stnffari, com 

mossa por le innumerevoli attoatazioi'i 
di affetto tribulaie alla memoria del 
loro adorato" Federico dott, Barnaba, 
sentono li dovere di porgere semiti rin-
graz.ameati a tutti coloro che vollero 
in qualche modo onorare la cara saiqia, 
a IO particolare la l^egia Rrofetlura od 
il Junioipio di Udine, gl'impiegati d«il-
1 archivio notarile, il collejrio dei notai 
dalia provincia, l'iatituto TomadÌDÌ, il 
ricreatorio femminile, la direzione delia 
banca commercialo, il municipio e la 
fabriceria di Buia. 

Inoltre «1 sentono in obbligo di por­
gere i loro ringraziamenti alla molte ; 
persone ohe a S. Vito al Tagliamento 
resero l'aliimo tributo di amicizia al 
dilettò estinto'e'partioolarmente a! no 
taio dottor Fabrioio che con comma-
venti parole ae diede l'estremo addio. 

Le l'amiglie non potranno mai dimen- '• 
tioare tutte le aure che per molti anni I 
con vero amore furono prodigate al loro f 
caro dal distinto dottor Pitotti e ne 1 
porgono speciale ringraziamento. i 

La laro picetta 
ppafer>ita 

LE PILLOLE PINK 
RiauHatl ottenuti dal dattari 

I dottori ordinano vieppiù le PÌMolo 
Pink. Sono sicuri di combatterò grazie 
ad esse la malattie provenienti dall'im­
poverimento del .'angue, la debolezza 
del nervi, cioè, l'anemia, lo clni'oii, l 
mali di stiimaco, la debolezza geporale 
da US lato e dall'altro i'ufHovolimóntu 
nervoso, le nevralgie, la scintioa Le ' 
Pillale Pink non sonò tuttavia il solo ! 
medicamento destinato a combattere \ 
queste affezioni. No, ve ne sono ben 
altri che pretendono guarire queste ma­
lattie. Però è un fatto notorio ohe le 
Pillole Pink sono prescritto.dai dottori 
per queste malattie e di preferenza ad' 
ogni altra madicamento. 

Questa preferenza ha pareochie causo. 
Ordinando le Pillole Pink il,medico aa 
antioipatàèaeote ohe queste puldie hanno 
già guarito migliala dì persone e che 
attestati rigorosamaota autentici sono 
pubblicati ogni giorno dai giornali. Il 
dottore stesso In ha giti presoritti su. 
venta o ne obbe sempre la guarigione 
del malato. Con altri medicamenti, ebbe, 
è vero, dei successi, ma snbl anche 
delle disillusioni. Con lo Pillole Pink i 
risultati sono regolari. Anche il malato 
cui sono prescritte le Pillale Pink sa 
che baino guarita molte persona e per­
ciò ha fiducia od ò sicuro ohe guari­
ranno anche luì. Infine il medica pre­
scrive di preferenza le Pillalo Piuk 
pei'chà sono b'aone por tutti i tempera­
menti, hanno un' azione simultanea ed 
n'nìca ani «angue e - sul sistema nervoso 
e cagionano guarigioni straordinarie. 

-Diamo qui appresso due esempi della 
soddisfazione procurata si Dottori dalla 
Pillole Pink.' Il primo esempio si rife-, 
rise'e alle malattie oervoae, il seconda 
alle malattie ohe hanno per origine la 
povertk del sangue. 

Il Dottar Giuseppe Sillarl Medioo-
Cbiriirgioo, Àuagoi (Roma) scrive : 

t Ricorsi spasao alle Pillate Pink por 
alleviare e guarire dei malati di sevia-
atenia od affetti da spossamento in se 
guito a malattie acute. I risultati che 
ae ottenni furono sompre meravigliosi, 
iosperati. Sono dunque lieto di recare 
il mio tributo di elogio ad una speoia-
lità ohe menta sotto parecchi aspetti 
la nostre intera fiducia. > 

Il Doltor Belmonte Antonio, Medico-
Condotto a Mgnano (Cnsortn) scrive : 
«Ho prescritto lePìllole Pink per oom-
battere numerosi oasi d'anemia grave 
ad i risultati ottenuti mi hanno sempre 
dato completa soddisfazione » 

«Completa soddisfazione, » «LePì l ­
lole Pink meritano la nostra intera fi­
ducia », ecco lo frasi ohe sì trovano 
aeoipre nella oorrispondeoza iudiiizza 
taci dai Dottori. Non è dunque strano 
che le Pi'lole Pmk siano la presari 
zione favorita Si trovano in tutte lo 
farmacie e al deponilo A Meraniia, Yia 
S Girolamo 5, Milano, L 3g0 la Bea­
tola, L. 18 la 6 scatole, franco. Un di­
stinto medico addetto alla case risponde 
gratis ad ogni domanda di consulto 

Vedi in quarta pagina. 
•AMAnO BARSGOl 

\ Per>'so»ia ^ 
, pratica iavon di campagna ^urto, vi-
j gnatto, falciatura prati) e sappia ino'trc 
I accudirà stalle bovini a maneggio ca-
{.valli, troterebbe pronta e stabile oo-
I ònpazioiKi liulla Villa ilifirar'osi: Ghiavria 
I. Sarà preferito., se amihogliato senza 
! pi<b)'e 0 nitinito di serie referenze. 

i Gabinetto Dentistico 
iCeSARC GRACCO 

Direzione mediciMiliìrurgioa 
Ecftpiiaeioni s e n x a d o l a l e 

OTTUHA/tONI -- DBN'H AKTmClALI 
SISTEMI TERFE/JONATI 

V ia « e m o n a , « 6 • • V t t l K B 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

.•;i,r.,3ii=rRKo,?ririie,Hr^ 

• t fc»mbtriT fikfolt d5Hrfleli'CJ/i'.i Smw Afeinma'r, i lijir,tii!'i 
tìopu ti sewiwltt anno In pMnJtmo jwM »-,'SOIHW:7I C sv i la 

SuH s*'nsri ili repiitsiiinc cli^ I T O isninirio ccru o,'i iJi f t - j f ' 
l ^u f r l uuo » a r t e couildettr tmw\mni V.JW r>icco^inii'jAlp 

con molta reclame, 
ÌM'OIIÙ Sasio Tipa MtéiitHoit C pcfr^lLursiit^ ini!ic:i:3 ;<.\\t 

•wpQi spedii Infitte rfel bambini clii: itùiTràno abim.ili'it.ncr dt 
MJLchcnay Aci )]al)1bln^, eh» adnp .tifcttì di iiianiteiii.i7iuni di 
CunToIa e «oiii} detìoli teni& j jrcsciturt parti dikturUi (it^eif-^t 
kHOUpagitatt d» facili (Uarrec. 

.. , Hall Prat tì 0*t.t.S«OH 
' Alla n Uii'vtTi ik & Pjnm - [)irMUi« CTW», 

(3» mORB C^ipa nfTettn do «[idciif^l^ osiin^lìi, 4.I11; r i» i 
Htm p t i r ^ n t l TIUICÌV» 11 vinrttrp, auirr|vajv!loit(iiiiJcc> c i i i i i a 
I te la con i!cp4'iinvnto «Iella r i a iiuirilioiir ^«nctnln Ricorsi 
« l lo i t al v tn l io olio v ' ^ i r i endon t due «tiVliiTii tU \.\t\ì\i\ ,\\\a 
ftiAttlnn R digiuno ji'imn dH ctiKv. DD(JO ( - " J J 'JU TW'ÌO C M -
tarono i disturbi t r.ilvco r(>iiiiiii:iò n fup^iàiurc re [ri, 1 a m tinte. 
p r a k\a banuflino L VI rilnicio IICM vMi!lTi|icri iri>r(.sriitii»r^ 
'ttÒeaie. tii.-ktStmHia I--H*.TTI 

'tJOiia'StiHO Mtifaliìalt-tht: fornivaiìC'a me {per l.i fnr. 
«Meli* Negri di ftrdr.n) era vcndJUi ipseUldm'lc iicf fitMnmìj 
Àe-{MAli nV io^hono prtisAetc tltie cuccfili.i .i( gmrdo. nfi;-
f ^ u b l Q t pi'* f-l'S utile. nc«ii i \ tKi j)crtl\è nilta «.\iU bcnt . 

f.im,rt,uj«lljll", iiM AM,(!,n full. » 
votai Sassn ilf,ttnin„!( nei i,qi,f!?dÌ„iilìln.}lc//.( ha "H uso 

j te iKnle. Mn aticlic cerne T'I""-*!!" priWìntì.i» o ctimr cura nco-
K ^ e A U <4tÓ viene i l i nutoniA IntHjItirt iirencrilia oenigion 0. 

fHBl Cdi-nlvv Siiii.,«fiA itn J X^V. n J» • K ' i rs^ 

\ksm& Broncfifflle - Bron(!̂ f̂ o CronicA 
Il miiiHnr rtm^rfiu l>rog(irÌtta 0 adiittato 

•jflnoralmmiUdai liiiidlstlntii lìr.JtiLf « rgu»-
r'fn ri*iltcul»ni!itlti l'uiinn -l'iOf/M api^rte, 
ilaatnrrobvoticJiluUt'hi iirfitffMtffoM' 

I "l'icou ioti» oiitinntin . I ti}VtJHtK AJf' 

! ' . SAr.lìl. 1.8 jiiù cililo l'i-itiiElfliii di tifo-
t - iLDironKB di prraoiio (ìunitti: ({.fisi mlrACulo' 

• wiioiito ì'ruonHO In end tuitvt^oritA aa 
K.iliiltf 'M miri rhnmii eh-Htttyjmtta r,tii> 
••iiliintiitl prni'iiisnì'i. Scriverò lAt'r^tulato 
.•,l,it,iii,nr}H„ CUim. r t r m . OAKLO AH-

.V I filit, Sfilano i>oraTur(ialcf;«nto opmcolo 

LODEN DAL BROKÌ 
= = SCHIO s=s= 
Brav.i Impermeabili lema Bcnnnai Prtm. 

Obi, fAKtoni e stoiTA per Uomini, • 
Sisiiorc, Ijilickli, Iì«[ubiiii, Colle|l. — Vigliti I 
J:,"VIJ)>1OU — iìnsl.in — Paleìots —««ntelUne — [ 
Si.iwDo — M.i|;Ue — Hen-etti — Cappelli di I 
Illeso e coneDli- I 
Lùviirezlor.e cempleta dolln lana araggìa 1 

fino lilla conlezioiie ultimata. 

Causplon^l o outalogibt sErstlfl 

- (VENETO) - , 

AVVISO.-
I aottosei'itti nvvortono la loro uuiue-

rosa olionlola olio l'esercizio in Viu 
Bactoliiii H. 2, \ l C u n t l n a n e , b 

„ _ stato trasportato in Yia Alercaiovecohio 
N. 17 ex i TRE TOKBIt con la migliori qnalifil di Vini e Olii HCeritlio-
naU 0 con oiliina ouciua alia casalinga. 

jpx*.jEiz:aiz DJE3I V I N I 
Vino noi'o di Brindisi dolce 0 brusco al litro L. tt.JlQ • 

Ili. (li Barletta bru.sco . . ' . . » » O.S*> ' 
T(l. Zagarese » » O.fiO -
III. Bianco Malvasia » > «.<»0.' 
Id. 1 Aleatico buissimo . . . » > 0 . 9 0 
Id. » » veoohio in bottiglia » » .l.Ott 
Id. Jfosoato di Samos » » -li-IM» 

Vetmontli dì Torino "^ P » t . a o 
Marsnlfi gonuiim » J) 1 .50 
Olio puro d'oliva » » l .SO ' 

Per la vendita all' ingrosso (do 35 litri in più) .oent. 5 in .meno 
por litro d'ogni qualità. — SerTÌaio a domicilio. ... < ' 1 ' , 

li'iJuc'iosi di VGiIorsi onorati da numorona olionleUi no aiilopipauo i 
più vivi ringraziamenti. 

ITicola Albxiaic e diètro Bajtà. 
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Oggi allo ore 15 dopo straziante ma 
lattiK volava a Dio l'angioletto 

ANTOMIO S I L V E S T R I 
di mesi nove. 

I genitori Ernoato 0 Rasi, od i pa­
ranti tutti desolati no dlmno il triste 
annunzio. 

Udine, 1.1 Maggio 1905. 
Per espresso desiderio della famiglia 

si prega di non inviare torci e sì di­
spensa dalie visite dì condoglianza. 

I funarali avranno luogo venerdì alle 
ora 16 (4 pom ) partendo dalla casa in ! 
Via Belloui. i 

La presenta servo quale partecipa i 
zioue diretta. 

Lliiililiillìli: 
UOIHE - "^a . X^xefett-valxa, Z-^ - UDIHE 

PREMIATO LàBOHATOBIO MECCÀNICO 
co»' 

ANNESSA EONDEEIA METALLI 

f i 

r 

8 DEPOSITO 5 
(B articoli per idraulica, apparecchi sanitari, i l 

§ vasche da bagno, staffe, ecc> ecc. m 



i r . •^•R 1 U L ! 

UDIME 
NBBGZIO FHIIiGIPALE - STUDIO e MA6&ZZINI 

Via Merca tovecch io , 2 9 [Gasa pii 
CARLO M U D I N E 

Premiata Fabbrica Berette 
Via Sot to Monte, 16-18 (Casi 

Premiata 
Cappelleria 

Fabbrica beretti p, 
Speeialità in ehe l̂, cappelli e tierpetti 

per Bande Musicali 

C A i A f O N O A T A flCU IBS» 

rSÙ"ilfi>] CrtPrt'..LERIfl-DEPo";iTo WL2HTURE-PRm,fflBEiBERRE:Tn 

OGENiaO 
Depos i to 

Calzature 
Assortimento 

Cappelli di paglia 
Riparazioni in capelli di Féltro, 

paglia e calzature 

Berretti per ufficiali, guardie^ fattorini^ Società di ginnastica, ciclisti 
scuolef collegi^ costumi teatrali^ ecc. 

^ • . delle primarie fahbifiche cappelli I> â%ionaii ed Esteri 
HiSClusive ^gjj^ primarie fabbriche dì calzature Italiane^ 5 

V 
prim; 

MEGOZIO FILIALE - Via IHeroatowecchio, fi - UDIHE 

i & , 
JBBIiiiMiMBiiWBM^ 

'hiÉAi-

MARO BAREGGÌ 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

,̂i,g. tonico digestiyp dei preparati consimili, perchè la presenza del- Rabapbaro^ oltre d'at-
«iiaia tirare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FoPPO^Chlnaa 

U S O l Un bicchierino prina dei pasti. — Prendendone dopo il- bagno rinvigorisce ed eooita ,rappetlto 

Vendesi in tutte ie Farmacie, Drogherie e Liquoristi 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. lEm. 

Dirigar, I. domande alla Bitta: £ . Q. f r a t e l l i B à R E G G l - P A D O V A 

Marca 
speolala 

r Lìnee del NORD e SUD AMEBICA 
SXQRVXSBXO R A P I D O I » O S T A . £ j B S H T T I S t A N A I L i E 

( i 
diretto dalle Compagnie 

Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite Horio o Rubattiuo) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce »> 

n n » UCIU V n B V ^ lichiesta si digpenBauo liigUetti 
p u r n i l W - f UnlV fenr, per l'interno degU Stati TTniti. 

VAPOHB 
CITTÀ D I eiSniOVA. 
K O B » A H I E B I C A 
C I T T À V I nUXiANO 

Società di Navigazione Italiana a Vapore 
Capitale omesso e versato L. 11,000,000 

Bappresentanza Sociale 
Udine ~ 94 - Via Aquiieia - 94 — Udine 

p a r t e n s a s d .a O-EJ 3ST O "V..A. 

Compagnia Partenza 
Xa, Veloce 15 maggio 

> 20 » 

» 30 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Parlema 

n v C H . MI «EMOVA £a Veloce 18 maggio 

oaioniE jtr. a. i. 25 > 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
li i8 MAG6I0 'I90S partirà il vapore della Veloce Duchessa'di Genova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE " 
1/giugno 1905 - ^l piroscafo della Veloce «WASHINGTON,, 

l i i n e n d a Gisuova p e r B o m b a y e Honf; -H.aHg t u t t i i m e s i 
Zinaa da Veneana per Atmmaulxiti ogni Ifi giorni. Sa TmnirB un giorno prima. 

l Con viaggio dirotto;ifra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
M.B. — Coincidenze con il llar Kosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

tt PEESENTB ÀSNULLA IL PESOEDEOTB (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile ' llluminaxione alettréca 
Si accettano pasa ieg i }3a i* i e m e r a i pei- qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Sooieth nel Mar Rosso, Indio China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
TELEFONO M. a*'84 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 3 - 3 4 

Per 'edrrispoodeoza C a a o l l a p n s l a l i i 3 2 . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passoggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
• delle DUE' Società ' 

in UDINE signor PAREHl ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

l'ilKMIATA FABBRICA 

i ESSUTi METALLICI 
— ryji (ìPAtsMsi uso lamsTWÀjJi — 

mriTTi per difesa Z A N Z A B S 

IIIIIJIII per C E M E N T I - A H M A T I 

RETI METALLICHE 
d'ogni qualità per ^ - ^ A 
nestre - serragli, di- ^ ^ ^ 

LETTI 
visioni e r e c i n t i / . ^ / ' ' " / « ' ' ' • ° 

^^ " v u o t o e d a 
rate metallica, 

H t ì iH iSTICI 

a reto metallica. 

di. proprietà ecc. e quslun 
que lavoro affine. — Can 
celiata, telai acò. 

—= ''l ••» In 

CORDE'Metalliche.^ 
SPINOSE ' y ^ J 

per siepi a r t l f l r / » » 
clall e chiusu­
re In genere, 

N E T T A P I E D I 
metallici 

•••eij • O " — 1 

ESECUZIONE PERFETTA 
PBBZZI Mim • 

CATALOGHI - CAnPION! E PBBVBNTIV! 
A RICHIESTA DALLA PREniATA DITTA 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

T e l e f o n o fili s o p i t a a gEr*ancU es j^x 'o s s l d i j a u o v a oos tpuas&oxie . 

IWAL.ATTÌE SEC3ffl£T£ 
GLAHDULARI E DELLA f ELLE 

sifilide - ulcera --scolo ' ' 
'T^SSì\ slrlngimenll uretrali 

in t ' 

SS.'aj'guariti in brave tempo 
.v̂ ..̂ **™-* e sanza cousoguenzo 

"™"NI-STE 
CurAt4 oun apleudìdl rlBuUftti lidirtuitlcq e pr(>niitito Oabln^tto privato del 

Bott. CESARE TENCA 
secondo i metodi più tn T?OÉ?a nelle cliniclie di 

F A H I G I -- Bi:KI.IIirO - VIETtNA ' 

Visita dallo 01'̂  10 alle 11, dallo 14 alle 16. - Consulti' par 
lettela. —. phiodoro modulo. - 'Segi-otezza. — Si parlano le 
pi'incipali Imgui!. ' 

Udine 1VU& — Tif. Mureo Uardoscc 


